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Papa Leone XIV 
ROBERT FRANCIS PREVOST 

La pace sia con tutti voi! 
Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto del 
Cristo Risorto, il Buon Pastore, che ha dato la vita per il 
gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo saluto di pace 
entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre fami-
glie, tutte le persone, ovunque siano, tutti i popoli, tut-
ta la terra. La pace sia con voi! 
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmata 
e una pace disarmante, umile e perseverante. Proviene 
da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente. 
Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella voce de-
bole ma sempre coraggiosa di Papa Francesco che be-
nediceva Roma, il Papa che benediceva Roma, dava la 
sua benedizione al mondo, al mondo intero, quella 
mattina del giorno di Pasqua. Consentitemi di dare se-
guito a quella stessa benedizione: Dio ci vuole bene, 
Dio vi ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo tutti nel-
le mani di Dio. Pertanto, senza paura, uniti mano nella 
mano con Dio e tra di noi andiamo avanti! Siamo disce-
poli di Cristo. Cristo ci precede.  
Il mondo ha bisogno della sua luce.  
L’umanità necessita di Lui come del ponte per essere 
raggiunta da Dio e dal suo amore. Aiutateci anche voi, 
poi gli uni gli altri a costruire ponti, con il dialogo, con 
l’incontro, unendoci tutti per essere un solo popolo 
sempre in pace.  
Grazie a Papa Francesco! 
Voglio ringraziare anche tutti i confratelli Cardinali che 
hanno scelto me per essere Successore di Pietro e cam-
minare insieme a voi, come Chiesa unita cercando 

sempre la pace, la giustizia, cercando sempre di lavora-
re come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza 
paura, per proclamare il Vangelo, per essere missionari. 
Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, che ha 
detto: “Con voi sono cristiano e per voi vescovo”. In 
questo senso possiamo tutti camminare insieme verso 
quella patria che Dio ci ha preparato. 
Alla Chiesa di Roma un saluto speciale! Dobbiamo cer-
care insieme come essere una Chiesa missionaria, una 
Chiesa che costruisce i ponti, il dialogo, sempre aperta 
ad accogliere, come questa piazza, con le braccia aper-
te tutti, tutti coloro che hanno bisogno della nostra ca-
rità, della nostra presenza, del dialogo e dell’amore. 
E se mi permettete una parola, un saluto a tutti e in mo-
do particolare alla mia cara diocesi di Chiclayo, in Pe-
rù, dove un popolo fedele ha accompagnato il suo ve-
scovo, ha condiviso la sua fede e ha dato tanto, tanto, 
per continuare ad essere Chiesa fedele di Gesù Cristo. 
A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, d’Italia, di tutto il 
mondo: vogliamo essere una Chiesa sinodale, una 
Chiesa che cammina, una Chiesa che cerca sempre la 
pace, che cerca sempre la carità, che cerca sempre di 
essere vicino specialmente a coloro che soffrono. 
Oggi è il giorno della Supplica alla Madonna di Pompei. 
Nostra Madre Maria vuole sempre camminare con noi, 
stare vicino, aiutarci con la sua intercessione e il suo 
amore. Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo 
insieme per questa nuova missione, per tutta la Chiesa, 
per la pace nel mondo e chiediamo questa grazia spe-
ciale a Maria, nostra Madre 



L’ARCIVESCOVO DI MILANO MONS. MARIO DELPINI 
 

«La Chiesa ambrosiana prega e ama il Papa» 
 

Per il Papa: i sentimenti, la preghiera, l’affetto 
 
Nello spavento dell’annunciazione si manifesta la grazia di Dio. La Chiesa am-
brosiana prega e ama il Papa e in questo momento trepido dell’inizio io credo 
che si verifichi la grazia della annunciazione. 
La parola di Gesù invita i discepoli: «Ecco, io vi dico, alzate i vostri occhi e 
guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura» (Gv 4,35). Certo il Papa 
raccoglie l’invito di Gesù e guarda il nostro tempo e il nostro mondo per rico-
noscervi l’opera di Dio. 
Papa Leone XIV, che oggi avvia il suo ministero, sa che deve essere il servo di 
tutti perché tutti siano uno: non si aspetta applausi e trionfi. «Insultati, bene-
diciamo; perseguitati sopportiamo; calunniati, confortiamo» (cfr 1 Cor 4,12s). 
Ecco i sentimenti che io immagino nel Papa e le intenzioni per cui preghiamo: 
perché nel turbamento sperimenti la grazia, nella interpretazione del mondo 
riconosca l’avvicinarsi del regno, nel servizio dell’unità trasfiguri le prove in 
dichiarazioni d’amore per la Chiesa. 
 

Monsignor Mario Delpini 
Arcivescovo di Milano 

IL MESSAGGIO DELLA CEI 
 

«Costruire ponti di dialogo,  
soccorrere l’umanità sofferente,  

essere sempre al servizio degli ultimi» 

«Esprimiamo i sentimenti di commozio-
ne e gioia delle Chiese in Italia nell’ac-
cogliere la notizia della Sua elezione al 
Soglio Pontificio». Così si apre il mes-
saggio della Presidenza della Cei indiriz-
zato a Papa Leone XIV in occasione della 
sua elezione. «Insieme alle comunità 
ecclesiali eleviamo il canto di lode al 
Signore per il dono della Sua chiamata a 
essere “principio e fondamento visibile 
dell’unità nella fede e della comunione 
nella carità”», prosegue il testo, richia-
mando il Messale Romano. 
La Cei accoglie con gratitudine l’invito 
del nuovo Papa a «essere una Chiesa 
missionaria, una Chiesa che costruisce i 
ponti, il dialogo, sempre aperta a riceve-
re come questa piazza con le braccia 
aperte, tutti, tutti coloro che hanno bi-

sogno della nostra carità, la nostra pre-
senza, il dialogo e l’amore». 
Nel messaggio, i vescovi italiani affer-
mano di sentirsi «uniti in modo speciale 
a Lei, a motivo del Suo ruolo del tutto 
unico di vescovo di Roma e primate d’I-
talia».  
Le comunità ecclesiali si stringono in-
torno a lui come «colui che custodisce 
l’unità nella carità». La Cei ribadisce 
l’impegno a «costruire ponti di dialogo, 
a soccorrere l’umanità sofferente e a 
essere sempre al servizio degli ultimi e 
dei più bisognosi».  
Infine, l’auspicio che il ministero di Leo-
ne XIV, affidato all’intercessione di Ma-
ria, «illumini il popolo di Dio con la veri-
tà del Vangelo e lo edifichi con la testi-
monianza di vita». 

ALLE 18:08 DEL 8 MAGGIO 
 

La Chiesa ha  
un nuovo Papa 

 

Una giornata carica di emozione e di at-
tesa si è conclusa con il segno tanto at-
teso: poco dopo le ore 18:08 di giovedì 8 
maggio, dal comignolo della Cappella 
Sistina si è levata la fumata bianca, an-
nuncio visibile al mondo intero che i 
cardinali riuniti in Conclave hanno elet-
to Papa Leone XIV, al secolo Robert 
Francis Prevost, successore dell’Aposto-
lo Pietro e guida spirituale della Chiesa 
cattolica. La Piazza San Pietro, gremita 
di fedeli, pellegrini e curiosi provenienti 
da ogni parte del mondo, è esplosa in 
un lungo applauso e in cori di gioia, 
mentre le campane della Basilica e delle 
chiese di Roma hanno iniziato a suonare 
a festa.  
Milioni di persone hanno seguito l’even-
to in diretta televisiva e attraverso i so-
cial media, partecipando idealmente a 
questo momento di altissimo significato 
per la comunità cattolica e per l’intera 
umanità. 
Dopo soli due giorni di intense consul-
tazioni e votazioni segrete, segnati dalla 
preghiera, dal silenzio e dal discerni-
mento, i cardinali elettori hanno indivi-
duato tra loro colui che ritengono chia-
mato a raccogliere l’eredità di Papa 
Francesco e a guidare la Chiesa in un 
tempo complesso e carico di sfide. Il 
Conclave, riunito a porte chiuse secon-
do una tradizione che si rinnova da se-
coli, ha trovato così il suo esito. 
Poco dopo la fumata bianca, il cardinale 
protodiacono si è affacciato dal loggio-
ne centrale della Basilica Vaticana per 
pronunciare la storica formula latina 
“Annuntio vobis gaudium magnum: Ha-
bemus Papam”, dando ufficialmente no-
tizia dell’elezione e del nome scelto dal 
nuovo Pontefice.  
È stato un momento di grande emozio-
ne, seguito dal primo saluto del Papa 
appena eletto, che si è presentato al 
mondo con parole semplici e cariche di 
significato, invocando unità e pace.  
Con la tradizionale benedizione Urbi et 
Orbi — rivolta alla città di Roma e al 
mondo intero — il nuovo Santo Padre ha 
dato inizio al suo ministero petrino, rac-
cogliendo l’abbraccio ideale di milioni 
di fedeli che guardano al Papa come a 
una guida spirituale e morale.   



LE PRIME PAROLE E IL PROGRAMMA SPIRITUALE DI PAPA LEONE XIV: UNA CHIESA CHE 
CAMMINA CON IL VANGELO NEL CUORE, TESTIMONIANDO CRISTO NEL MONDO DI OGGI 

 

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» 

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vi-
vente». Con queste parole Pietro, 
interrogato dal Maestro, circa la sua 
fede in Lui, esprime il patrimonio che 
da duemila anni la Chiesa custodisce, 
approfondisce e trasmette. Gesù è il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente, unico 
Salvatore e rivelatore del volto del 
Padre. In Lui Dio si è rivelato a noi 
negli occhi di un bambino, nella 
mente di un giovane, nei lineamenti 
maturi di un uomo, fino ad apparire 
ai suoi, dopo la risurrezione, con il 
suo corpo glorioso. Ci ha mostrato un 
modello di umanità santa che pos-
siamo imitare, insieme alla promessa 
di un destino eterno che supera ogni 
nostro limite. Pietro coglie il dono di 
Dio e il cammino da percorrere, di-
mensioni inscindibili della salvezza, 
affidate alla Chiesa perché le annun-
ci. Affidate a noi, da Lui scelti prima 
che ci formassimo nel grembo mater-
no, rigenerati nel Battesimo, condotti 
qui e inviati, perché il Vangelo sia 
annunciato. In particolare Dio, chia-
mandomi a succedere al Primo degli 
Apostoli, affida a me questo tesoro 
perché ne sia fedele amministratore 
a favore di tutto il Corpo mistico del-
la Chiesa; così che Essa sia città sul 
monte, arca di salvezza, faro nelle 
notti del mondo. E ciò non per la ma-
gnificenza delle sue strutture, ma 
attraverso la santità dei suoi membri, 

di quel «popolo che Dio si è acqui-
stato perché proclami le opere am-
mirevoli di lui». A monte della con-
versazione in cui Pietro fa la profes-
sione di fede, c’è un’altra domanda: 
«La gente chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Riguarda un aspetto 
importante del nostro ministero: la 
realtà in cui viviamo. Pensando alla 
scena, potremmo trovare due rispo-
ste. C’è prima la risposta del mondo. 
Matteo sottolinea che la conversazio-
ne avviene a Cesarea di Filippo, inca-
stonata in uno scenario incantevole, 
ma sede di potere e tradimenti. Que-
sta immagine ci parla di un mondo 
che considera Gesù al massimo un 
personaggio curioso. Quando la sua 
presenza diventerà fastidiosa, questo 
“mondo” lo respingerà. C’è poi l’altra 
risposta: quella della gente comune. 
Per loro il Nazareno non è un 
“ciarlatano”: è un uomo retto, che 
parla bene. Però lo considerano solo 
un uomo e, nel momento del perico-
lo, anch’essi lo abbandonano. Colpi-
sce la loro attualità. Anche oggi la 
fede cristiana è ritenuta assurda; si 
preferiscono tecnologia, denaro, suc-
cesso, piacere. Ambienti in cui chi 
crede è deriso o compatito. Eppure 
sono luoghi in cui urge la missione. 
La mancanza di fede porta drammi: 
perdita del senso della vita, oblio 
della misericordia, violazione della 

dignità, crisi della famiglia. Anche 
oggi non mancano contesti in cui Ge-
sù, pur apprezzato, è ridotto a leader 
carismatico, e ciò anche tra battezza-
ti, che finiscono in un ateismo di fat-
to. Questo è il mondo affidato a noi, 
nel quale, come Papa Francesco ci 
insegna, siamo chiamati a testimo-
niare la fede gioiosa in Cristo. Perciò, 
anche per noi, è essenziale ripetere: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vi-
vente». Farlo prima nel nostro rap-
porto personale con Lui, poi come 
Chiesa, portando a tutti la Buona No-
tizia. Dico questo prima per me, co-
me Successore di Pietro, mentre ini-
zio questa missione di Vescovo della 
Chiesa che è in Roma, chiamata a 
presiedere nella carità la Chiesa uni-
versale.  
Sant’Ignazio di Antiochia, condotto in 
catene verso questa città, scriveva: 
«Allora sarò veramente discepolo di 
Gesù Cristo, quando il mondo non 
vedrà il mio corpo».  
Si riferiva al suo sacrificio, ma le sue 
parole richiamano un impegno: spa-
rire perché rimanga Cristo, farsi pic-
coli perché Lui sia glorificato, spen-
dersi perché nessuno manchi all’ap-
puntamento con Lui.  
Dio mi dia questa grazia, oggi e sem-
pre, con l’aiuto della tenerissima in-
tercessione di Maria Madre della 
Chiesa. 



Il Vangelo della quinta domenica di 
Pasqua custodisce una perla della 
vita cristiana, un comando nuovo 
che Gesù lascia ai suoi amici e che 
vorrebbe fosse il pezzo forte dello 
stile di vita di ogni discepolo. Qua-
lunque sia la nostra vocazione, la 
prima chiamata che Gesù e lo Spirito 
Santo ci rivolgono è quella di saper 
amare. Un amore preciso, che ha un 
punto di riferimento evidente, chia-
ro: amatevi come io vi ho amato. 
Amare non è una cosa facile, amare 
in certi momenti può sembrare qual-
cosa di spontaneo, che ti viene da 
dentro, ma amare come Gesù ci ha 
amato è un’altra cosa. Seguire questo 
comando significa amare fino a dare 
la vita per i tuoi fratelli, amare anche 
quando nessuno ti ama, addirittura 
amare anche chi ti odia. Guardando 
la vita di Gesù, lo stile del modo con 
il quale ci ha amato, potremmo pro-
seguire: ama e fai il bene anche se 
l’unica risposta che otterrai saranno 
critiche e nuovi nemici. Ama sempre, 
ama tutti, anche chi ti sta tradendo 
mangiando alla tua tavola. 
Il Vangelo mi da una certezza: l’amo-
re non è un sentimento, qualcosa 
prodotto da me, qualcosa che viene e 
che va, una sensazione, un mio desi-
derio, l’effervescenza di un attimo… 
l’amore è una realtà. L’amore è reale, 
come un luogo, come un volto che 
conosci, come una tenda in cui puoi 
viverci dentro. Gesù offre sé stesso 
come volto di ogni autentico amore: 
è la casa in cui già siamo, che ci cu-
stodisce come il grembo materno. 
L’amore viene da Dio, è cosa di Dio; 
amore unilaterale, amore a prescin-

dere, amore asimmetrico e, infine, 
amore incondizionato. 
Che io sia amato dipende da Lui, non 
dipende da me. Il nostro unico com-
pito è decidere se rimanere o no in 
questo amore. Ma perché scegliere di 
accogliere l’amore così come Cristo 
ce lo ha offerto? Gesù stesso rispon-
de nel Vangelo di Giovanni: «Perché 
la vostra gioia sia piena». Il Vangelo 
va ascoltato con attenzione perché in 
gioco c’è la possibilità di una vita 
piena di gioia o triste come un ince-
spicare che affatica l’esistenza.  
Gesù dice amatevi gli uni gli altri in 
un rapporto di comunione, di since-
rità, di libertà. L’amore non si addice 
alle cose generiche, ai fatti generici, 
non si ama l’umanità, si ama questo 
uomo che ho davanti a me, si ama 
questa donna che ho vicino a me, si 
ama questo volto e si stringe questa 
mano. 
Non è da tutti amare come Cristo, 
che cinge un asciugamano e lava i 
piedi ai suoi, che non manda via nes-
suno, che dialoga anche con coloro 
che lo stanno cercando solo “per fre-
garlo” e per aggiungere un’accusa in 
più per il processo che verrà… pro-
prio perché l’amore a cui ci chiama 
Gesù non è spontaneo, non è facile e 
non è immediato, c’è una strada per 
imparare ad amare così, ed è la pre-
ghiera.  
Dall’incontro con Dio nella preghiera 
nascono tutte le trasformazioni che 
desideriamo per noi stessi, perché 
solamente il contatto con il Cielo 
può guarire la terra inaridita dei no-
stri sentimenti. 
Ciò di cui il mondo oggi ha più biso-

gno, oltre all’amore, è la preghiera. 
Sono sempre più convinto che la co-
sa più utile e necessaria per la Chie-
sa, oggi, sia comunicare agli uomini 
la sete della preghiera e insegnare 
loro a pregare. So che sto dicendo 
una cosa scomoda, che non va di 
moda nemmeno nella vita delle no-
stre Parrocchie, eppure rimango 
convinto che suscitare in qualcuno il 
gusto della preghiera significa fargli 
il regalo più grande, per metterlo nel-
le condizioni di Amare come Gesù ci 
chiede. Chi ha la preghiera ha tutto, 
perché ormai Dio può entrare libera-
mente, agire nella sua vita e operarvi 
le meraviglie della Sua grazia. 
Pensate come la fedeltà alla preghie-
ra è preziosa, poiché ci aiuta a pre-
servare l’aspetto della gratuità nella 
nostra vita. Pregare è perdere il pro-
prio tempo per Dio, alla base c’è un 
atteggiamento di Amore gratuito. 
Questo senso della gratuità è molto 
minacciato oggi in cui tutto è pensa-
to in termini di redditività, efficienza 
e performance, il che finisce per di-
struggere la nostra esistenza umana. 
L’Amore vero non può limitarsi alla 
categoria dell’utile, per questo il 
Vangelo ci ricorda che non siamo 
unicamente dei servi, siamo chiamati 
a essere amici, in una vita e in un’in-
timità condivisa al di là di ogni utili-
tarismo. Pregare significa amare, poi-
ché si dona il proprio tempo e si do-
na la propria vita.  
L’Amore non è innanzitutto fare 
qualcosa per l’altro, è essere accanto, 
essere presente: la preghiera ci educa 
a essere presenti a Dio in una sempli-
ce attenzione d’amore. La meraviglia 
è che imparando a essere presenti a 
Dio, impariamo anche a essere pre-
senti agli altri. 
Nelle persone che hanno avuto una 
lunga vita di preghiera, si percepisce 
una qualità di attenzione, presenza, 
ascolto e disponibilità, di cui spesso 
non sono capaci le persone la cui 
intera vita è stata occupata dall’atti-
vità.  
Dalla preghiera nascono una delica-
tezza, un rispetto e un’attenzione che 
sono un regalo prezioso per coloro 
che si trovano sulla nostra strada. 
Aveva proprio ragione Marthe Robin: 
“La nostra vita varrà quello che varrà 
la nostra orazione”. 
Cari parrocchiani, preghiamo e im-
pariamo ad amare! 

 

Il vostro parroco,  
don Giovanni 

L’amore autentico  
nasce dalla preghiera 



Dopo due ore di cammino 
sono arrivato ad una sor-
gente. Mi sono inchinato a 
terra per saziare la mia 
sete da una fonte di acqua 
chiara e dolce, che usciva 
fuori dalla terra. Mi sono 
seduto vicino per ripren-
dere forza e continuare la 
mia passeggiata. Ho dato 
libera corsa alla mia im-
maginazione, ai miei pen-
sieri e alle mie riflessioni 
e ho incominciato a fare 
alla sorgente domande 
esistenziali e immaginavo 
cosa poteva rispondermi. 
 
Da dove vieni oh sorgente? 
Dal fondo della terra sono 
uscita. 
Non hai paura delle tene-
bre? 
Nelle tenebre mi sono 
formata e ho preso forza 
per uscire alla luce. 
In fondo alla terra si tro-
vano rocce grandi e dure, 
come le hai superate per 
arrivare alla superfice? 
Cerco passaggi fra le roc-
ce, e ogni tanto, cambio 
direzione e cambia anche 
il mio destino. 
Ma quello ti costa tanto 
sforzo!? 
Forse, ma chiede anche 
una grande umiltà e tanta 
pazienza. 
Vedo spine che crescono 
intorno a te, non ti spaven-

ti che la tua acqua vada 
sprecata? 
La mia vocazione è di sa-
ziare la sete ed è quello 
che sto facendo alla per-
fezione. Realizzo me stes-
sa e non penso al resto. 
Non hai paura che la tua 
dolce acqua si perda nel 
grande oceano salato? 
Non cerco di fare effetto. 
Ciò che mi importa è di 
innaffiare le piante, per-
ché possano crescere, at-
traverso il mio generoso e 
umile cammino. Quando 
arrivo sulla spiaggia mi 
butto volontariamente nel 
mare, perché sono sicura 
di aver compiuto la mia 
missione, realizzato la mia 
vocazione e vissuto la mia 
felicità. Ciò che sembra 
una perdita per alcuni è 
realmente l’inizio di una 
nuova avventura. 
 
Se stai cercando la matu-
rità umana e spirituale 
ecco alcuni consigli: 
Scendi nel profondo di te 
stesso e incontrerai l’es-
senziale del tuo essere e lì 
prova a fondare la tua vita 
sulle rocce dure. Nono-
stante le tempeste del 
mondo che potranno ab-
battersi sul tuo cammino, 
resterai sempre fermo e 
non vacillerai mai. 

Padre Raymond 

L’INCONTRO D’AMORE CHE RITMA  
IL CAMMINO CRISTIANO 

 

 
 
 
 

Nella nostra comunità cristiana sabato 10 maggio e domenica 
11 maggio 2025 i bambini di quarta elementare riceveranno  
Gesù Presente nell’Eucaristia e vivranno per la prima volta 

quell’incontro così intimo e personale  
che ritma il cammino di ogni discepolo di Gesù. 

Abbracciamo nella preghiera tutti i bambini della  
Prima Comunione, con affetto, gratitudine al Signore e amicizia, 

perché il loro incontro con Gesù Eucaristia  
sia sempre un momento di grande gioia,  

di grande pace e possano crescere  
nella confidenza interiore con Gesù. 

 

Preghiera per accompagnare  
i bambini della 

Prima Comunione 
 

O Dio, Padre misericordioso, 
ti preghiamo per tutti i bambini  

che nella nostra comunità cristiana si preparano 
a ricevere la Prima Comunione. 

Concedi loro un cuore aperto e disponibile  
per accogliere il tuo amore e la tua grazia. 

Guidali lungo il cammino della fede  
e dona loro la forza di perseverare  

nella tua verità. 
 

Signore Gesù,  
tu hai detto: 

“Lasciate che i bambini vengano a me,  
perché di essi è il regno dei cieli.” 

Fa’ che possano sperimentare  
la tua presenza reale nell’Eucaristia  

e crescere nella conoscenza  
e nell’amore per Te. 

Infondi in loro uno spirito di devozione  
e di gratitudine per questo grande dono  

che stanno per ricevere. 
 

Spirito Santo,  
vieni su questi bambini  

e riempili della tua luce e della tua saggezza.  
Illumina la loro mente affinché possano comprendere  

il significato profondo  
della Comunione Eucaristica. 

Benedici i loro genitori, padrini e catechisti  
che li hanno accompagnati  

in questo cammino di preparazione. 
Possano essere sempre testimoni  

della Tua bontà e della Tua tenerezza misericordiosa  
che desidera raggiungere ogni uomo. 

Amen. 



Il mese di maggio è sempre stato per i cristiani un tempo 
speciale, un’occasione preziosa per rivolgere lo sguardo a 
Maria, Madre di Gesù e nostra madre. È il periodo in cui le 
comunità si stringono attorno a lei con il cuore colmo di 
devozione e speranza, affidandole le proprie intenzioni e 
le necessità del mondo. È il mese dei fiori, il tempo in cui 
la natura rifiorisce e la bellezza del creato sembra invitare 
tutti a volgere lo sguardo a Colei che ha portato nel mon-
do il Fiore più bello: Gesù Cristo, nostro Salvatore. 
La devozione mariana nel mese di maggio ha una storia 
molto antica. L’indicazione di maggio come mese dedicato 
a Maria la dobbiamo a un padre gesuita: Annibale Dionisi, 
un religioso di estrazione nobile, nato a Verona nel 1679 e 
morto nel 1754. Uomo umile e dolce, Dionisi pubblicò a 
Parma nel 1725, con lo pseudonimo di Mariano Partenio, 
“Il mese di Maria o sia il mese di maggio consacrato a Ma-
ria”. Tra le novità di questo testo vi era l’invito a vivere la 
devozione mariana non solo in chiesa, ma anche nei luo-
ghi di vita quotidiana, santificando quegli spazi e regolan-
do le proprie azioni come fatte sotto lo sguardo purissimo 
della Vergine. 
Il metodo proposto era semplice ed essenziale: la recita 
del Rosario davanti a un’immagine della Vergine, una me-
ditazione sui misteri, un fioretto o piccolo atto di amore, e 
una giaculatoria. Negli stessi anni, altri gesuiti contribui-
rono alla diffusione della devozione, come padre Alfonso 
Muzzarelli, che nel 1785 pubblicò “Il mese di Maria o sia di 
Maggio”, e don Giuseppe Peligni. 
Questa devozione, nata dal cuore del popolo, ebbe da 
subito un successo straordinario e nel tempo divenne una 
consuetudine pastorale radicata nelle parrocchie, fino ad 

arrivare ai nostri giorni. Anche il Magistero ha accolto e 
incoraggiato questa forma di pietà popolare. Nell’encicli-
ca Mense Maio, datata 29 aprile 1965, san Paolo VI indica-
va maggio come «il mese in cui, nei templi e fra le pareti 
domestiche, più fervido e più affettuoso dal cuore dei cri-
stiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della 
loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi e 
abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della 
divina misericordia». 
Nessun fraintendimento però sul ruolo della Vergine 
nell’economia della salvezza: «Maria è pur sempre strada 
che conduce a Cristo. Ogni incontro con lei non può non 
risolversi in un incontro con Cristo stesso», scriveva anco-
ra papa Montini. Egli attribuiva anche una grande impor-
tanza al Rosario recitato in famiglia, definendolo «una 
delle più eccellenti ed efficaci preghiere in comu-
ne» (Marialis Cultus 53). 
Anche nella nostra Parrocchia il mese di maggio è vissuto 
come mese di preghiera mariana. Attraverso la recita del 
santo Rosario, vogliamo affidare a Maria Santissima la vita 
della Chiesa universale in questo tempo particolare, la 
nostra comunità parrocchiale, le famiglie, gli ammalati, i 
sofferenti e coloro che sono lontani da Dio. La preghiera 
del Rosario è una scuola di fede, di speranza e di amore 
che, giorno dopo giorno, ci conduce al cuore di Cristo. 
Ci apprestiamo dunque a vivere questo mese mariano con 
devozione e fiducia, sapendo che Maria è strada che con-
duce a Cristo e intercede per tutti noi. 
 

Programma del mese mariano in parrocchia 

▪ Ogni martedì  
 Recita del santo Rosario 
 davanti alla grotta di Lourdes alle ore 21.00 
▪ Ogni giovedì  
 Recita del santo Rosario 
 davanti alla grotta di Lourdes alle ore 21.00 
▪ Da lunedì a venerdì  
 Decina di Rosario 
 in oratorio San Paolo VI alle ore 17.00 
▪ La domenica  
 Decina di Rosario 
 in oratorio San Paolo VI alle ore 18.30 

Incontri per chi inizierà la 
scuola primaria a settembre 

 

In preparazione all’anno scolastico 2025/2026: 
▪ Mercoledì 28 maggio ore 17.30: incontro per i genitori 

dei bambini iscritti alla classe prima. 
▪ Martedì 3 giugno ore 14.30: incontro dei futuri alunni 

di prima con le classi quinte. 
 

Prenotazioni abbigliamento scolastico entro maggio 
░ʻǁʫȩ˻ǟʫǟ ƒʻǟȊʫǟˉǟʫȩƒ ʻǁ˞ɴɋƒɝƒʫȩƒȩɝɝƒǁɴɋƒˉƒ╖ɴʫȊʻǟ ɣǟǁǟʻʻƒʫȩɴ▒╖ 

 

Le iscrizioni a Pre-post scuola Peter Pan 
e ai Corsi Extrascolastici apriranno in estate. 

 
Partecipazione vivamente consigliata! 

MESE DI MAGGIO 
 

Il mese dedicato a Maria, Madre della Chiesa 



DA VENERDÌ 16 MAGGIO 
 

Porte aperte 
Porte aperte è una iniziativa che la nostra Parrocchia 
lancia per un ulteriore approfondimento della Parola di 
Dio e dell’insegnamento della Chiesa. Si tratta di una 
iniziativa che s’inserisce nel complesso d’insieme delle 
proposte di Formazione rivolta agli adulti della Comuni-
tà Cristiana di San Dionigi.  
Un incontro a porte aperte e cuori disponibili per prega-
re, cercare e imparare insieme, nella condivisione e il 
rispetto totale del cammino di ciascuno nella fede.  
Questa iniziativa è nata dall’incontro con persone della 
nostra Parrocchia rimasti fedeli per cinquant’anni. Si 
trovano ogni quindici giorni per leggere insieme e con-
dividere le loro esperienze di fede. 
Abbiamo deciso di allargare questi incontri guidati da 
Padre Raymond, per coinvolgere tutta la Parrocchia. 
Ogni venerdì, cominciando da venerdì 16 maggio 2025 
dopo la Santa Messa delle ore 18.00 ci ritroviamo in 
chiesa per pregare nello Spirito Santo e per cercare in-
sieme di maturare la nostra fede come comunità che 
anela a vivere una esperienza spirituale.  
Tutti sono invitati a dare il loro contributo affrontando 
tutte le questioni legate alla Parola di Dio e all’insegna-
mento della Chiesa, tematiche che possono essere di-
scusse, avendo come unico obiettivo quello di crescere 
nella nostra relazione, personale e comunitaria, con 
Dio. Portate le vostre domande, i vostri dubbi e le cose 
che desiderate approfondire e chiarire e insieme sotto 
la guida dello Spirito santo e nella libertà dei figli di Dio 
e nel rispetto assoluto, inizieremo il nostro umile cam-
mino. Dove si trovano due o tre nel Mio Nome sarò in 
mezzo a loro. 

LA CONFERENZA SAN VINCENZO SAN DIONIGI 
˻ȩ ƒʻʠǟˉˉƒ 

SABATO 24 E DOMENICA 25 MAGGIO 
T ÓÓc ôĦc ⁞⁶┬⁞⁞  ÓÓcôĦc ⁪⁶┬⁞⁞ 

 

Mercatino solidale all’interno 
della Festa Patronale 

 

ʠʫǟʻʻɴ ɋ☻ôʫƒˉɴʫȩɴ ǌȩ Ũȩƒ Tǟ ßƒʫˉȩɣɴ ⁫ 
İƒɋƒ İƒɣ £ȩɴ˻ƒɣɣȩ ğƒɴɋɴ ¸¸-⁪ ʠȩƒɣɴ 

 

Il ricavato sarà devoluto a favore delle  
famiglie bisognose della Parrocchia. 

SOSTIENI LA TUA PARROCCHIA 
 

Un gesto di appartenenza  
e responsabilità 

 

La Parrocchia si sostiene grazie alle offerte dei fedeli. Fu 
così agli inizi della Chiesa, come attestano gli Atti degli 
Apostoli, ed è così per ogni comunità. Quando possibile si 
cercano anche sussidi esterni, ma l’offerta di chi sente di 
appartenere alla Chiesa e la riconosce come famiglia è la 
più importante. Senza fedeli, una parrocchia non avrebbe 
senso. 
La nostra comunità è stata sostenuta dalla generosità dei 
fedeli e da alcune eredità ricevute negli ultimi decenni, 
che hanno permesso di affrontare lavori necessari. Oggi, 
però, le offerte ordinarie non coprono più le spese, una 
difficoltà comune a molte parrocchie in Europa. 
Il Consiglio Affari Economici Parrocchiale (CAEP) aiuta il 
Parroco nella gestione delle risorse. Proponiamo di facili-
tare le offerte anche tramite tre ◙negozi◦Satispay, utili 
per motivi amministrativi 
Un modo semplice per riscoprire il valore del sostegno al-
la propria parrocchia. 

offerte 
cassette 

e  candele 

offerte alla 
parrocchia 

offerte 
domenicale  

e feriale 

VENERDÌ 16 MAGGIO ALLE ORE 21:00 
ğĦcİİô Ó☻ ŋT¸ļôĦ¸ŋß İ Ħļ¸ İļĦ T  
Ũ¸ Óc J ☻£Ħ ãT ⁪⁶(tram 5 - bus 42 - m5) 

 
¸ɣˉʫɴǌɴˉˉȩ ǌƒɋɋƒ ǌɴˉˉ╕ʻʻƒ £ÓôĦ¸ ß Ħ¸ 

Presidente di Nocetum  
░ɝǟɝƷʫɴ ǌǟɋ ˉƒ˻ɴɋɴ ǌȩ ʻˉ˞ǌȩɴ◦J˞ʻˉɴǌȩƒ ǌǟɋ Jʫǟƒˉɴ☺ 

ʠʫɴɝɴʻʻɴ ǌƒɋɋƒ Jc¸ ɣǟɋ ⁫⁞⁞⁪▒ 
 

dialogheremo con gli assessori competenti  
per l’Ambiente dei Municipi 2-9 sullo stato dell’ambiente 

per capire cosa si sta promuovendo,  
come si pensa di coinvolgere i cittadini 

 
¸ɣȇɴ┴ ǁȩʫǁɴɋɴɋƒ˞ǌƒˉɴʻȩɣȩȊ˞ƒʫǌƒ̔ƒʫƒ Ȋɝƒȩɋ╖ǁɴɝ 



Contatti e riferimenti parrocchiali 
 

Sacerdoti 
PARROCO Don Giovanni Pauciullo 
 02.6423471 
VICARIO PARROC. Don Andrea Plumari  
 02.6430474  andrea.plumari@gmail.com 
VICARIO PARROC. Padre Raymond Jarjoura 
 351.3783575 raymondjarjoura@gmail.com 
RESIDENTE Don Piero Barberi 
 02.6420010 barberipiero@gmail.com 
 

Chiesa parrocchiale 
ORARI APERTURA lunedì-sabato  
 domenica  
 

Segreteria parrocchiale 
INDIRIZZO Largo S. Dionigi in Pratocentenaro, 1 
TELEFONO 02 6423478 
MAIL segreteria@parrocchiasandionigi.it 
ORARI lunedì-sabato ore 09:00-11:30. 
C.C. PARROCCHIA IBAN: IT08C0503401746000000024572  
 

Oratorio Paolo VI 
INDIRIZZO Via E. De Martino, 2 
TELEFONO 375.6067065 (ore 16:00-18:00)  
MAIL segreteriapratocentenaro@gmail.com 
SOCIAL INSTAGRAM  oratorio_pratocentenaro 
 FACEBOOK  OratorioPratocentenaro 
 

A.S.D “T.N.T. - PRATOCENTENARO”  
INDIRIZZO Via De Martino, 2 
TELEFONO 328.3021605 (giorni feriali dalle 17:00 alle 19:00) 
MAIL segreteria@tntprato.it  
SITO INTERNET www.tntprato.it 
SOCIAL INSTAGRAM  prato_2021 
 FACEBOOK  @ASDTNTPrato 

 martedì   ore 18.30-19.30 
 

Scuola parrocchiale “Maria Immacolata” 
Paritaria dell’Infanzia e Primaria 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
TELEFONO 02.6426025 
MAIL segreteria@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org  

lunedì-venerdì  ore 8.00-10.00. 
 martedì-mercoledì ore 15.30-16.15. 
 

Associazione a sostegno scuola “AMICI” Aps 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 64 
MAIL amici@scuolamariaimmacolata.org 
SITO INTERNET www.scuolamariaimmacolata.org/associazione 
 

Centro Ascolto Caritas 
INDIRIZZO Viale Suzzani, 73 
TELEFONO 02.66102260 • 351.8225600 
ORARI martedì ore 10:00-12:30 

SPORTELLO LAVORO
giovedì ore 09:00-12:00 

 

Società San Vicenzo de Paoli 
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
TELEFONO 331.9474965 
MAIL sanvincenzo@parrocchiasandionigi.it 
SITO INTERNET www.sanvincenzomilano.it  
Sportello sabato su appuntamento 
Guardaroba ritiro vestiario lunedì dalle 10:00 alle 12:00 
  martedì dalle 17:00 alle 19:00 
 

ACLI Pratocentenaro  
INDIRIZZO Viale G. Suzzani, 73 
Circolo TELEFONO  02.6431400 
 lunedì-venerdì ore 16:00-18:00 
TELEFONO  02.25544777 (centralino per i tre uffici) 
Patronato apertura solo su appuntamento telefonico 
Servizi fiscali (CAF) - 02.8905299 
 lunedì-venerdì 
Gestione lavoro domestico 
 martedì  
 (meglio con appuntamento telefonico) 

Agenda liturgica settimanale 

11 
maggio 

IV Domenica di Pasqua 
 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  
11.30 S. Messa di Prima Comunione 
16.00 Celebrazione comunitaria dei Battesimi 
18.00 S. Messa 
 

Oggi ai fedeli è proposta la raccolta straordinaria 
di offerte per i bisogni della parrocchia 

LUNEDÌ

12 
maggio 

Ss. Nèreo e Achilleo 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.00 - 18.00 • Catechismo IV primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 

MARTEDÌ

13 
maggio 

B.V. Maria di Fatima 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.00 - 18.00 • Catechismo V primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21:00 Recita comunitaria del S. Rosario presso 

la Grotta di Lourdes  
21:00 Giunta del Consiglio Pastorale (in Casa 

Canonica) 

MERCOLEDÌ 

14 
maggio 

S. Mattia, apostolo 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21.00 Incontro di preparazione 
 per le Cresime Adulti 

GIOVEDÌ 

15 
maggio 

Feria 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.00 - 18.00 • Catechismo III primaria 
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
21:00 Recita comunitaria del S. Rosario presso 

la Grotta di Lourdes  

VENERDÌ 

16 
maggio 

S. Luigi Orione 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
07.30 S. Rosario 
08.30 S. Messa 
17.00 Recita di una decina del Santo Rosario 

(in oratorio)  
17.15 S. Rosario 
18.00 S. Messa 
18.15 Incontro per tutte le mamme (scuola 

Maria Immacolata) 
 

FESTA PATRONALE “Pellegrini di speranza” 

SABATO 

17 
maggio 

Feria 
 
 

07.30 S. Messa (in oratorio) 
08.30 S. Rosario 
15.00 - 18.00 • Confessioni 
15.00 Incontro di preparazione Cresime adulti 
15.30 Cresima adulti decanale presso la Chie-

sa di S. Angela Merici (via Cardinal Giovan-
ni Cagliero, 26) 

18.00 S. Messa  
 

FESTA PATRONALE “Pellegrini di speranza” 

18 
maggio 

V Domenica di Pasqua 
 
 

08.30 S. Messa 
10.00 S. Messa  
11.30 S. Messa 
18.00 S. Messa 
 

Incontro Amici in Cammino  


